
C 
oltivare a scuola è senz'altro 
un modo per imparare a co-
noscere il proprio territorio, il 

funzionamento di una comunità, 
l'importanza dei beni comuni e dei 
saperi altrui. È importante che le 
scuole incoraggino gli studenti a co-
noscere e ad apprezzare il proprio 
mercato agroalimentare. L’orto sco-
lastico rappresenta uno strumento di 
educazione ecologica in grado di ri-
connettere i ragazzi con le radici del 
cibo e della vita. 

     Questa conoscenza fornisce loro 
una solida base culturale, un senso di 
identità e incrementa alla partecipazio-
ne attiva nella vita civica, il tutto contri-
buendo a un futuro più consapevole e 

sostenibile. Le insegnanti possono 
svolgere un ruolo cruciale nella guida 
degli studenti alla conoscenza della 
coltura agricola; un sentito grazie alle 
professoresse Alessandra Bertaggia e 
Federica Giraldo, che hanno contri-
buito a creare un orto didattico della 
barbabietola da zucchero e del grano 
all'interno della nostra scuola seconda-
ria di primo grado. 

     L'orto didattico è uno straordina-
rio strumento di sviluppo di capacità 
relazionali e di arricchimento della 
dimensione di gruppo, attraverso la 
scoperta del piacere - ma anche della 
fatica di collaborare, di ascoltarsi e 
sostenersi in vista di un obiettivo co-
mune, attraverso la soddisfazione 

UNA SCUOLA CHE IMPARA DALLA 
BARBABIETOLA, DI IERI E DI OGGI   
Ecco i primi lavori di “Semi di cultura”, il progetto del Cantiere Partecipativo 
della Scuola Secondaria di 1° grado “G. Leopardi” di Pontelongo (Pd)  
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condivisa per i risultati otte-
nuti ma anche del dispiacere 
per quelli inattesi sviluppan-
do capacità di relazione e 
interazione con diverse e 
diversificate persone che a 
geometrie variabili compon-
gono il gruppo di riferimen-
to.  

     Gli/le insegnanti che insie-
me a loro hanno perseguito e 
condiviso lo stesso obiettivo; 
gli studenti non direttamente 
coinvolti dal progetto che so-
no stati resi partecipi attraver-
so la narrazione dell’esperien-
za; le famiglie contagiate dal 
loro entusiasmo. A rafforza-
mento di questo ponte tra 
scuola e famiglia, l’orto può 
essere proposto come spazio 
di accoglienza e di socializza-
zione. 

     I ragazzi percepiscono e 
fanno esperienza della com-
plessità – del mondo vegeta-
le, del sistema ecologico, 
riappropriandosi della con-
cretezza e comprendendo la 
differenza tra reale e virtua-
le (diventando uno strumen-
to pedagogico).  

     Interpretano la sfera emo-
zionale e la sensorialità come 
strumenti di conoscenza; fami-

liarizzano con il senso della 
temporalità, fatta di cicli, di 
vita e di morte. Affrontano il 
significato del territorio che li 
circonda, dello sconosciuto, 
superando il timore dello 
sporcarsi, riappropriandosi 
del piacere per la 
“sporchevolezza” della terra. 

     Esplorando i fenomeni 
con approccio scientifico, 
sviluppando capacità di os-
servazione: descrivono lo 
svolgere dei fatti, formulano 
domande e ipotesi, impara-
no a soffermarsi sui dettagli 
e affinano la capacità di con-
fronto, ed esempio tra somi-
glianze e differenze, tra il 

prima e il dopo. Sviluppano 
la capacità di esprimere e 
raccontare in forma struttu-
rata le esperienze vissute; 
imparano a usare strumenti 
appropriati e specifici; com-
prendono l’utilità dello sfor-
zo di costruzione di un’idea, 
della progettazione. 

     L'Amministrazione auspica 
che il progetto dell'orto didat-
tico e il ricercare la memoria 
del territorio, attraverso i pro-
dotti che lo contraddistinguo-
no, possa ripetersi, memore 
anche della feconda esperien-
za dello scorso giugno quan-
do la scuole primaria e secon-
daria di primo grado hanno 
potenziato le loro competen-
ze attraverso ricerche e inter-
viste imperniare sulla barba-
bietola e la storicità dello zuc-
cherificio di Pontelongo. 

     Quest'anno a seguito 
dell'avvenuto gemellaggio 
con il paese di Minerbio, ci 
aspettiamo un rafforzamen-
to dei legami fra i due unici 
paesi in grado di vantare gli 
ultimi due zuccherifici rima-
sti in Italia  
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